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PREGHIAMO IN FAMIGLIA 
«Si potrebbe dire: non sono un monaco, ma ho moglie, figli e la cura di una casa. 
Questo è quello che ha rovinato tutto: che pensate che la lettura delle Scritture divine 
riguardi solo quelli [i monaci], mentre ne avete bisogno molto più di loro. Infatti a 
coloro che si trovano in mezzo al mondo e ogni giorno ricevono ferite, occorrono 
soprattutto le medicine. Sicché ritenere che la lettura delle Scritture sia superflua è 
molto peggiore di non leggerle» (San Giovanni Crisostomo). 
________________________________________________________________________________________________ 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 
https://youtu.be/wkzhZu1eBkM 
PER DISPORCI ALL'ASCOLTO  
Si accende un cero davanti a un’immagine sacra, oppure al centro del luogo di 
preghiera. Prepariamo il nostro cuore ad accogliere ancora il Signore.  
Chi guida la preghiera dice: Riconosciamoci tutti peccatori, invochiamo la 
misericordia del Signore e perdoniamoci a vicenda dal profondo del cuore. 
Segue una breve pausa di silenzio.  
Chi guida la preghiera dice: Signore, che fai passare dalla morte alla vita chi 
ascolta la tua Parola, abbi pietà di noi.  
E tutti rispondono: Signore, pietà.  
Chi guida la preghiera prosegue: Cristo, che sostieni ogni cosa con la potenza 
della tua Parola, abbi pietà di noi.  
E tutti rispondono: Cristo, pietà.  
Chi guida la preghiera prosegue: Signore, che sei venuto a fare di noi il tuo 
popolo santo, abbi pietà di noi.  
E tutti rispondono: Signore, pietà. 
Colui che presiede la preghiera conclude: Dio Onnipotente abbia misericordia di 
noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen.  
PREGHIAMO  
O Padre, che nel tuo Figlio venuto in mezzo a noi 
hai dato compimento alle promesse dell'antica alleanza,  
donaci la grazia di una continua conversione, 
per accogliere, in un mondo che passa, 
il Vangelo della vita che non tramonta. Amen. 
ASCOLTIAMO LA PAROLA 
Dal Vangelo secondo Marco (Mc 1,14-20) 
Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù andò nella Galilea, proclamando il 
vangelo di Dio, e diceva: «Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; 



convertitevi e credete nel Vangelo». 
Passando lungo il mare di Galilea, vide Simone e Andrea, fratello di 
Simone, mentre gettavano le reti in mare; erano infatti pescatori. Gesù 
disse loro: «Venite dietro a me, vi farò diventare pescatori di uomini». E 
subito lasciarono le reti e lo seguirono.  
Andando un poco oltre, vide Giacomo, figlio di Zebedèo, e Giovanni suo 
fratello, mentre anch’essi nella barca riparavano le reti. E subito li chiamò. 
Ed essi lasciarono il loro padre Zebedèo nella barca con i garzoni e 
andarono dietro a lui. 
MEDITIAMO E APRIAMO LO SGUARDO 
Lasciamoci aiutare dal cardinal Martini (http://www.seiparrocchia.it/wp-
content/uploads/sites/1339/2020/03/PREGARE-IN-FAMIGLIA-III.pdf).  
PREGHIAMO  
Tutti recitano insieme la preghiera: Padre nostro. 
Quindi pregano ancora: 

Maria, donna dell’ascolto, rendi aperti i nostri orecchi;  
fa’ che sappiamo ascoltare la Parola del tuo Figlio Gesù tra le mille 

parole di questo mondo;  
fa’ che sappiamo ascoltare la realtà in cui viviamo, ogni persona che 

incontriamo, specialmente quella che è povera, bisognosa, in difficoltà. 
Maria, donna della decisione, illumina la nostra mente e il nostro 

cuore, perché sappiamo obbedire alla Parola del tuo Figlio Gesù, senza 
tentennamenti;  

donaci il coraggio della decisione, di non lasciarci trascinare perché 
altri orientino la nostra vita. 

Maria, donna dell’azione, fa’ che le nostre mani e i nostri piedi si 
muovano “in fretta” verso gli altri, per portare la carità e l’amore del tuo 
Figlio Gesù, per portare, come te, nel mondo la luce del Vangelo. Amen. 

 (Papa Francesco). 
BENEDIZIONE CONCLUSIVA  
Uno dei genitori (o la nonna/o) invoca la benedizione di Dio su tutta la famiglia: 
Il Signore sia sopra di noi per proteggerci,  
davanti a noi per guidarci,  
dietro di noi per custodirci,  
dentro di noi per benedirci. 
poi, tracciando il Segno di croce su se stesso, prosegue dicendo: 
nel Nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Tutti Amen. 
I genitori tracciano il segno di croce sulla fronte dei figli (o i coniugi l’un con l’altro). 


